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Il liceo Galileo Galilei  ha ottenuto due medaglie d’oro BARTESAGHI

Istruzione. Medaglie d’oro ai  licei Galileo Galilei e Carlo Porta, ma anche all’istituto Romagnosi
Gaffuri: «Si esce da qui con ottimo bagaglio culturale». Pontremoli: «Conferma del buon lavoro»

nomico-sociale (63,9, secondo 
sempre il Teresa Ciceri con 63,7); 
come indirizzo linguistico si fer-
ma invece in quarta posizione con 
69,8 punti. «Abbiamo visto i risul-
tati - commenta la preside Mar-
zia Pontremoli - e siamo ovvia-
mente molto soddisfatti. È una 
conferma del buon lavoro svolto 
dai docenti e da tutto il persona-
le». Il commento di Pontremoli 
vale prima di tutto per il Porta, ma 
anche per l’istituto Romagnosi di 
cui ha raccolto la reggenza a par-
tire da settembre.

Qualità

Il Romagnosi conquista una sola 
medaglia d’oro e paradossalmen-
te lo fa per un corso - quello di 
enogastronomia - che si svolge 
nella sede distaccata del Beldosso 
a Longone al Segrino: primo in 
classifica con 68,6 punti, segue il 
Vanoni di Porlezza con 52. Nel ca-
so del Romagnosi ovviamente la 
valutazione non si basa sul per-
corso universitario, ma la quanti-
tà di studenti che sono riusciti a 
trovare un’occupazione in tempi 
brevi al termine degli studi.

Il Romagnosi è poi secondo in 
classifica come istituto tecnico 
economico (66 punti, primo il 
Jean Monnet di Mariano Comen-
se con 76,1) e solo quinto nella 
classifica degli istituti tecnici tec-
nologici (primo sempre il Mon-
net con 76,8 punti). Luca Meneghel
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Il liceo Carlo Porta in piazza della Salle

Istituto Romagnosi di Erba  

Erba 

È un libro che rac-
conta la storia della Vallassi-
na nel corso degli anni, gior-
no dopo giorno, con annota-
zioni interessanti e curiosità 
particolari su un territorio 
non particolarmente ampio 
ma denso di attività. 

Il nuovo libro di Antonio 
Allori si intitola “Almanacco 
della Valassina e della Con-
tea” e sarà presentato sabato 
3 dicembre alle 16 ad Erba 
presso l’opificio Zappa di via 
IV Novembre al numero 2. 

L’appuntamento è realiz-
zato in collaborazione con la 
Libreria Torriani di Canzo e 
Insubria edizioni. Antonio 
Allori in realtà è lo pseudoni-
mo dell’ex presidente della 
Comunità montana del 
Triangolo Lariano ed attuale 
consigliere di minoranza di 
Magreglio, paese di cui è sta-
to anche sindaco, Paolo Ce-
ruti. 

Nel libro, come detto, si ri-
percorrono le vicende dei pa-
esi della Vallassina, giorno 
dopo giorno andando a cer-
care gli avvenimenti partico-
lari e curiosi che meritano di 
rimanere impressi sulle pagi-
ne di un testo. La scelta di 
pubblicare l’almanacco con 
lo pseudonimo Antonio Allo-
ri deriva dal buon risultato 
ottenuto dal libro preceden-
te, sempre dello stesso auto-
re con lo stesso pseudonimo, 
in quel caso si trattava di un 
romanzo dal titolo: “Il gatto 
ha gli occhi verdi”. G. Cri.

Fondazione Agnelli, scuole erbesi al top
  «Un premio per  insegnanti e studenti»

Antonio Allori
presenta 
il nuovo libro
sulla Valassina

ci sono tutte le condizioni per 
realizzarla, penso alla partenza 
da Bellagio con la salita dai tor-
nanti del Ghisallo, discesa poi 
verso Asso e nuova salita fino 
all’arrivo alla Colma di Sorma-
no dopo aver affrontato un al-
tro mito importantissimo e sto-
rico come il “Muro”». 

«Si tratterebbe dell’ultima 
tappa importante prima della 
passerella finale fino a Milano, 
se l’eventuale Giro d’Italia fi-
nisse appunto a Milano. Sarem-
mo decisamente favorevoli, da 
parte delle camere di commer-
cio sembra ci sia un’apertura, 
certo è un’idea molto impegna-
tiva su cui lavorare. Di certo sa-
rebbe un bel modo di vedere la-
vorare insieme, di concerto, 
due territori». Giovanni Cristiani

tore è una partenza da Lecco e 
arrivo magari dopo il “Muro” di 
Sormano alla Colma per una 
cronoscalata che unisca due 
territori storicamente molto 
vicini. Un’idea  che necessite-
rebbe della condivisione di più 
realtà e sarebbe anche un bel 
gesto di collaborazione tra pro-
vince  di Como e  Lecco.

Contattato spiega Leoni: 
«L’ho detto perché credo forte-
mente sia una proposta in gra-
do di promuovere il nostro bel-

lissimo territorio - spiega Leoni 
-. L’idea è di portare una tappa 
del Giro d’Italia con partenza 
da Lecco, passaggio al Ghisallo 
e poi arrivo dopo il “Muro” di 
Sormano alla Colma. Sarebbe 
un bellissimo esempio di colla-
borazione tra due province e 
uno spot incredibile per il no-
stro territorio».

Leoni  si spinge anche oltre, 
elaborando un proprio traccia-
to: «Sarebbe bellissimo se si 
trattasse di una cronoscalata e 

presidente degli albergatori e 
assessore al turismo di Bellagio 
Luca Leoni. 

Durante una cerimonia pub-
blica a Magreglio l’assessore 
bellagino ha proposto ai pre-
senti, tra cui le  più alte cariche 
delle camere di commercio di 
Lecco e Como, di portare una 
tappa del Giro d’Italia, se possi-
bile addirittura la penultima e 
quindi decisiva, sulle strade del 
Triangolo Lariano.

L’idea del politico e alberga-

Magreglio 
L’idea dell’assessore bellagino

per promuovere il territorio

«Immagino una cronoscalata

passando da Sormano»

Una tappa del Giro 
d’Italia sulle nostre strade. 

La proposta è di certo affa-
scinante, ed ogni tanto torna a 
fare capolino: in questo caso ar-
riva da una figura importante 
per il panorama comasco, il 

Idea, Giro d’Italia nel Triangolo Lariano
Leoni: «Sarebbe bello avere una tappa»

“Baby Pit Stop” della biblioteca 
di Lurago: un luogo completa-
mente dedicato ai piccoli e pic-
colissimi. 

Un incontro all’interno del-
l’appuntamento mensile del 
progetto “Nati per leggere”, de-
dicato alla Giornata mondiale 
dei diritti umani. 

Lurago punta sull’avvicina-
mento dei piccoli alla lettura. 
Nelle prossime settimane sono 
in programma alcuni appunta-
menti a tema. La biblioteca 
propone tre incontri dedicati 
all’animazione della lettura per 
bambini da 0 a 3 anni a cura del-
la cooperativa Leonardo. A Lu-
rago si legge fin dalla culla. 
Simone Rotunno

attribuire contributi economi-
ci, premi e incentivi ai progetti 
più meritevoli. 

L’assessore Colombo è sem-
pre rifuggita da meriti o ribalte 
personali, dando lustro all’im-
pegno del personale alla biblio-
teca, dei volontari, dei membri 
della commissione biblioteca e 
del suo presidente, Giovanni 
Molteni. Da anni la biblioteca 
ha puntato sul progetto Nati 
per leggere per avvicinare i 
bambini da 0 ai 3 anni al mondo 
della lettura. Due settimane fa, 
con la presenza della presiden-
te regionale dell’Unicef, Ma-
nuela Bovolenta e del presi-
dente provinciale, Claudio Za-
noni, era stato inaugurato il 

ge” impegna l’amministrazio-
ne comunale “a sostenere la 
crescita socio-culturale della 
comunità attraverso la diffu-
sione della lettura come valore 
riconosciuto e condiviso, in 
grado di influenzare positiva-
mente la qualità della vita indi-
viduale e collettiva”.

  Inoltre consente di parteci-
pare ai bandi che il Centro per il 
libro e la lettura pubblica per 

Un lavoro di squadra, come 
sottolinea il sindaco Federico 
Bassani, a nome di tutta l’am-
ministrazione comunale, che 
ha centrato il risultato grazie 
all’impegno in prima linea del-
la biblioteca comunale “Rosa 
Maria Picotti” e dell’assessore 
alla cultura, Gigliola Colom-
bo, deceduta improvvisamente 
nella mattina di ieri. 

La qualifica di “Città che leg-

Lurago d’Erba 
Impegno della biblioteca

e dell’assessore Colombo

Tanti i progetti promossi

anche per bimbi da 0 a 3 anni

A Lurago e ai luraghe-
si piace leggere. 

Per il secondo biennio con-
secutivo Lurago è stata accredi-
tata col titolo “Città che legge”. 

Lurago è  la  “città che legge”
«Migliora la qualità di vita»

Biblioteca “Rosa Maria Picotti” 
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Gli istituti erbesi domi-
nano le classifiche provinciali di 
Eduscopio, l’indagine della Fon-
dazione Agnelli che ogni anno va-
luta la qualità delle scuole supe-
riori italiane. I licei Galileo Galilei 
e Carlo Porta fanno incetta di me-
daglie d’oro, l’istituto 
Gian Domenico Ro-
magnosi conquista la 
prima posizione con 
il corso professionale 
di enogastronomia.

Partiamo dai licei, 
che vengono valutati 
in base al numero dei 
crediti e alle votazio-
ni medie conseguite 
dagli studenti all’uni-
versità negli anni 
successivi al diploma. 
Il Galilei conquista 
due medaglie d’oro: 
primo a livello pro-
vinciale tanto per il 
corso scientifico tra-
dizionale (83,6 punti) 
quanto per quello di 
scienze applicate 
(77,8 punti); nel pri-
mo caso è quasi un te-
sta a testa con Fermi di Cantù 
(che arriva a 83,2), nel secondo 
stacca di un punto il Terragni di 
Olgiate (76,2).

Riconferma

Più che una sorpresa, per la scuo-
la di via Volontari della Libertà è 

l’ennesima riconferma: anche ne-
gli anni passati il Galilei ha otte-
nuto ottimi risultati e prime posi-
zioni. 

«In effetti - commenta il vice-
preside Massimo Gaffuri - si 
tratta di una bella conferma. Sia-
mo molto contenti, non possiamo 

che essere soddisfat-
ti: questo risultato 
premia i nostri do-
centi e i nostri stu-
denti».

La Fondazione 
Agnelli monitora il 
percorso universita-
rio degli studenti già 
diplomati. «Significa 
che chi esce da qui lo 
fa con un ottimo ba-
gaglio culturale e con 
gli strumenti ade-
guati per affrontare 
l’università. Chi fati-
ca qui da noi nei cin-
que anni di liceo, 
guardando queste 
classifiche, sa che 
tanto lavoro non va 
sprecato ma consen-
te poi di continuare 
a lavorare al meglio. 

Alla lunga il lavoro premia, ed è 
forse l’insegnamento più grande 
che si può prendere».

Sorride anche il Porta di piazza 
de la Salle. È primo in classifica 
per scienze umane (75,3 punti, 
secondo Il Teresa Ciceri di Como 
con 68) e primo per l’opzione eco-

Massimo Gaffuri

Vicepreside Galilei  

Marzia Pontremoli

Preside Porta  

L’assessore Luca Leoni  


